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Ingeborg 
Bachmann, 
la scrittrice 
e poetessa 
austriaco 
morta dieci 
anni fa 

Dieci anni fa 
moriva a Roma 

Ingeborg 
Bachmann, la 

poetessa 
lanciata come la 

madre della 
lirica tedesca e 

poi dimenticata. 
Dopo anni di 

silenzio il 
femminismo l'ha 
riscoperta. Così 

la ricorda un 
convegno 
romano 

geborg 
Proprio 10 anni fa il 17 ot

tobre moriva a Roma per un 
tragico incidente'(un incen
dio sviluppatosi nella notte 
nel suo appartamento a via 
Giulia probabilmente per 
una sigaretta rimasta accesa 
sul comodino) Ingeborg Ba
chmann, un'autrice austriaca 
che ha avuto lo strano desti
no di essere subito famosa 
per le sue poesie, di attraver
sare un periodo in cui si è tro
vata per così dire «defilata» 
dalla grande scena della let
teratura di lingua tedesca, e 
infine di avere un effetto po
stumo superiore alle aspetta
tive della maggior par te dei 
critici. In questi giorni si è 
svolto a Roma un convegno 
sulla Bachmann organizzato 
dall'Istituto italiano di studi 
germanici, dall'Istituto au
striaco di cultura e dal Goe-
the-Institut con la partecipa
zione di studiosi italiani e 
stranieri. E superiore alle a-
spettative è stato anche l'af
flusso di pubblico al conve
gno (tanto che lunedi matti
na, durante la relazione di 
Chiarini che apriva i lavori 
gli uscieri continuavano a 
portare nella sala delle sedie 
per gli spettatori in piedi). L' 
interesse per la Bachmann 
(1926-1973) si spiega con il 
suo itinerario poetico che ha 
toccato (e talvolta anticipa
to) tematiche e stilemi che 
sono state fondamentali nel
la cultura contemporanea. 

Nata a Klasenfurt, ;i è lau
reata nel 1950 a Vienna con 

una tesi su Heidegger. Dopo 
una serie di viaggi a Parigi e a 
Londra e un lavoro radiofo
nico viene consacrata sulla 
scena letteraria di lingua te
desca da una lettura del 
•Gruppo 47, nel 1952. Il 
«gruppo 47» aveva l'abitudine 
di riunirsi una volta l'anno e 
di ascoltare in pubbliche let
ture quei giov ani scrittori che 
venivano presentati da mem
bri del gruppo stesso (fatto di 
scrittori già affermati) e di 
sottoporre le opere lette a 
una critica franca e talvolta 
spietata. Furono «lanciati» 
tra gli altri autori come Boll e 
Grass, Enzensberger e Ho-
chhuth, Belan e Walser. Le 
poesie di Ingeborg Ba
chmann furono salutate allo
ra come la nascita della lirica 
di lingua tedesca del dopo
guerra. Dal 1953 al '57 la Ba
chmann vive in Italia. Poi 
compie una sene di via^^i. la-
vora per un anno alla televi
sione bavarese, infine si sta
bilisce a Roma dal 1956. Nel 
1973, pochi me-i prima del 
tragico incidente, compie un 
viaggio in Polonia 

\arsavia, Au-chwit7. Cra
covia, Breslavia. DÌ questo 
viaggio in Polonia e rimasta 
un'intervista registrata per la 
radio di Varsavia, che è stata 
fatta ascoltare durante il 
convegno all'Istituto austria
co di cultura e in cui la scrit
trice puntualizza due aspetti 
della sua biografìa che sono 
nel contempo anche diie 
chiavi di lettura della sua o-
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pera o meglio i suoi presup
posti: da un lato la sua •diffe
renza» nei confronti della 
Germania (che è un po' il 
problema di tutti gli austriaci 
quello cioè di trovare dei mo
menti di identità per diffe
renziarsi dal grande e poten
te vicino); dall'altro il suo 
contatto con l'Italia che non 
doveva essere inquadrato 
sotto la consueta etichetta 
dell'esotismo da turista tede
sco. Le prese di distanza del
la Bachmann dalla Germania 
hanno radici politico-esisten
ziali e la sua predilezione per 
l'Italia e per Roma va vista 
nella ricerca di un rapporto 
con la gente e con le cose pri
vo di quegli schematismi pro
pri della cultura e della socie
tà tedesca 

La Bachmann ha scritto 
poesie, racconti, un romanzo, 
più altri due rimasti allo sta
to di frammento, una serie di 
drammi e di radiodrammi, 
saggi e interviste. La sua ope
razione letteraria viene giu
dicata diversamente, o me
glio si scorge in essa una divi
sione, una frattura, tra la 
concezione della scrittura co
me «menzogna» (ovverosia 
come finzione) con tutte le 
componenti poetiche che ciò 
comporta e la rivalutazione 
di un approccio «mitico» alla 
realtà, che è stato ripreso 
post mortem da tutte le scrit
trici femministe, che vedono 
in lei un modello. Voler ri
condurre la Bachmann alla 
• razionalità» della scrittrice 
di «testa, o alle sentimentali
tà della scrittrice di «cuore», o 
ancora voler trovare un com
promesso nella definizione di 
«scrittrice androgina» (conva
lidando così la convinzione 
del tutto maschilista che «ra
zionalità» equivalga a «ma
schile» e inquietudine equi
valga a «femminile») ci porta 
lontano da una corretta com
prensione del mondo poetico 
bachmanniano 

Chnsta Wolf, nelle sue 
«premesse per un racconto su 
Cassandra, dedica due lezio
ni alle opere della Bachmann 
e sottolinea il suo porsi al 
centro di questa contraddi
zione tra ì modi diversi di av
vicinarsi al reale o di avere 
una conoscenza del mondo. 
Così si scopre che ragione e 
mito non si escludono a vi
cenda ma possono contrad
dittoriamente e conflittual
mente coesistere. E come e-
sempio di questo modo di at
traversare fa realtà tipica del
la Bachmann. Chnsta Wolf 
cita una delle più famo-e 
poesie degli anni 50: nella cui 
strofa finale è scritto: 
-Spiccami Amore, ciò che 
r.un NO < pie carmi Ideiom 
cuc-to tempo orribilmente 
crei e I et cr rapporti solo coi 
pensieri / non conoscere nul-
/a dell'amore e non farlo* / 
Son mi spiccare niente Ve
do la salamandra I attraier-
sare il fuoco / nessun orrore 
la insegue e non proia dolo
re'. L'immagine della sala

mandra che attraversa il fuo
co è un po' la chiave interpre
tativa della poetica della Ba
chmann: nel doppio senso 
della fuga dagli orrori (i ri
cordi del nazismo) e dal pro
cedere esclusivamente razio
nale e della esperienza come 
choc di fronte a eventi che 
non ci si può spiegare del tut
to e che sono estremamente 
significativi dal punto di vi
sta psicologico. E il problema 
del tempo (non a caso il suo 
primo volume di poesie si in
titola «Il tempo dilazionato») 
è un tema centrale nelle poe
sie della Bachmann a causa 
della forte influenza che eb
bero su di lei le opere di Hei
degger e di Wittgenstein. Per 
questo le sue poesie vengono 
spesso paragonate a quelle di 
Paul Celan. 

Ma l'interesse delle fem
ministe meno agguerrite in 
termini critico-letterari è ri
volto alle opere di prosa della 
Bachmann. Qui l'autrice af
fronta in una trilogia (di cui 
ha terminato solo la prima 
parte nell'unico suo romanzo 
compiuto: Molina (tr.it. A-
delphi 1973), signifi
cativamente intitolata «modi 
di morire», il problema della 
donna nella società contem
poranea. I personaggi femmi
nili della Bachmann, soffro
no, vivono e muoiono «inse
guiti» da una serie di angosce 
esistenziali che sono la paura 
della morte, la crisi di identi
tà, il senso di colpa (tutti i 
grandi temi della lirica con
temporanea), ma trovano 
una loro concretizzazione 
storica r.ella constatazione 
della personalità femminile 
in una società maschilista. 

I toni sfumati ed essenziali 
della Bachmann. che tecupe-
ra una serie di elementi fan
tastici sganciati da una nar
razione di tipo realistico-na-
turalistico e che ricordano il 
passo narrativo di Musi!, ra-
dicalizzano i problemi cella 
donna, dell'io-narrante al 
femminile e finiscono con !' 
annullamento del soggetto. 
Come la stessa autrice na a-
vuto modo di scrivere, la tri
logia si occupa dei crimini, 
del virus del crimine che non 
è ancora morto nella società 
contemporanea, in altri ter
mini di quei mille modi silen
ziosi e poco appariscenti di 
morire a cui sono condannate 
le donne; dove la morte è ov
viamente una morte concre
ta. ma anche l'allegoria di 
mille morti inflitte ad attivi
tà che vengono negate. Quan
do nel lontano 1952 le sue 
poesie furono salutate come 
la nascita della lirica tedesca 
contemporanea questa defi
nizione sembrava solo una 
trovata fTiornalisnca. ora ci «i 
è accorti che la presenza della 
Bachmann, discreta e sotter
ranea ha caratterizzato, inve
ce, la produzione poetica di 
un'intera generazione di 
scrittrici. 

Mauro Ponzi 

Ai due astrofìsici Chandrasekhar e Fowler e al chimico Taube sono andati gli ultimi 
premi dell'Accademia svedese. Di origine diversa, lavorano tutti e tre negli USA e sono 

ricercatori di indiscusso valore. Così gli scienziati italiani commentano la scelta 

/ massimi riconoscimenti 
scientifici mondiali sono anda
ti a ricercatori di università a-
mericane. Il premio Nobel per 
la chimica è stato assegnato al 
professor Henry Taube, olan
dese ma operante alla Stan
ford University, definito dall' 
Accademia reale delle scienze 
svedese 'Uno dei più creativi 
ricercatori contemporanei nel 
campo della chimica inorgani
ca' e in particolare -su/ mec
canismo che regola le reazioni 
del passaggio degli elettroni 
soprattutto nei composti me
tallici'. 

Il Nobel della fisica è andato 
a due astronomi il prof Su-
brahmanyan Chandrasekhar 
dell'Università di Chicago e 
William Fonler, dell'Istituto 
di Tecnologia della California, 
Per quanto riguarda il ricerca
tore di origine indiana, la mo
tivazione dice che egli è stato 
premiato per i suoi «studi teo
rici sui processi fisici fonda
mentali per la struttura e l'e
voluzione delle stelle-. 

Per quanto concerne invece 
il secondo scienziato, la men
zione sottolinea i suoi -studi 
teorici e sperimentali delle 
reazioni nucleari basilari nella 
formazione degli elementi chi
mici dell'Universo'. 

«I premi sono più che meri» 
tati», li commento — di Tullio 
Regge, fisico del prestigioso 
CERN di Ginevra e docente al
la Columbia University di 
New York, di Alberto Masani, 
ordinario di astrofisica all'U
niversità di Torino, e di Mar
gherita Hack, direttore dell' 
Osservatorio astronomico di 
Trieste — è concorde. 

«Ho incontrato poco tempo 
fa il prof. Chandrasekhar ad 
un convegno a Padova — dice 
Tullio Regge — e anche in 
quell'occasione gli ho augura
to ciò che poi si è avverato. Si 
tratta di uno scienziato di 
grande valore e di un genti
luomo di antico stampo*. 

Anche la signora Hack ne e 
persuasa e tuttativa aggiunge 
che «forse c'era chi lo merita
va di più, per esempio l'olan
dese Oort, lo studioso che ha 
dato un contributo di valore 
incalcolabile alla comprensio
ne delle galassie. Oppure Mar
tin Smith, sempre olandese, 
che per primo ha identificato 
le stelle quasar». 

«Il lavoro di Subrahmanvan 
Chandrasekhar — afferma il 
prof. Masani — muove dagli 
studi dei fisici della termodi
namica di fine '800 sulla strut
tura delle stelle, primo tra i 
quali fu Helmolhtz. Quest'ul
timo, in una celebre conferen
za tenuta nel 1854, indicava 
una prima strada per studiare 
l'interno delle stelle e sostene
va che la temperatura centra
le del Sole fosse di circa 30 mi
lioni di gradi. Si sbagliava, 
perché le verifiche successive 
hanno dimostrato che la tem
peratura reale e di circa la me
tà, ma si trattava pur sempre 
di un netto progresso rispetto 
alle acquisizioni del tempo. In 
tempi più recenti, il filo di 
cucile ricerche venne ripreso 
da Eddington e. successiva
mente. dallo scienziato di ori
gine indiana, oggi insignito 
del Nobel-. 

Questo processo non dovet
te dispiegarsi in modo del tut
to lineare. Racconta infatti il 
prof. Regge che quando l'allo-
ra giovanissimo Chandrase
khar espose a Cambridge, da
vanti al gran maestro Eddin
gton, le sue teorie, che parzial
mente aveva elaborato nel 
corso dell'interminabile viag
gio dall'India alla verde In
ghilterra, gli capitò la terribile 
avventura di vedere il volto 
del maestro gradualmente 
sbiancarsi e irrigidirsi, e poi 
dar luogo a una gelida esplo
sione. Eddington usò tutto il 
peso della sua influenza e del 
suo prestigio per demolire le 
tesi dell'allievo, che, partendo 
dalle sue posizioni, se ne era 
poi allontanato II giovane in
diano ne ebbe la carriera pre
cocemente stroncata. Dovette 
lasciare l'Inghilterra ed ap
prodare negli Stati Uniti. 

•Quando l'ho incontrato a 
Padova, qualche tempo fa — 
racconta Tullio Regge — ci 
siamo soffermati a parlare e a 
bere un caffè. Cosi, vincendo 
la mia e la sua riservatezza, gli 
ho chiesto perché mai, tanti 
anni prima, Eddington lo a-
vesse attaccato così duramen
te. Lui mi ha risposto col suo 
modo di fare pacato: perché a-
vevo contraddetto la sua con
cezione della struttura delle 
steile». 

William A. Fowler, del California Institute di Tecnologia 

Vi spiego 
perché 

vince sempre 
l'America 

Dai Nobel scientifici quest 'anno è arrivata una raffica di confer
me al livello altissimo raggiunto dalla ricerca nelle unigenita ame
ricane (basta pensare che sono finora ben 48 gli americani che 
hanno vinto un Nobel per la fisica), livello che non data di certo 
molto dagli ultimi anni se l'Accademia reale s\edese delle scienze 
continua a premiare studi e scoperte che sono ormai divenute da 
tempo patrimonio della comunità scientifica. Siamo di fronte dun
que a un 'modello' assai consolidato, che rende di per >é non solo 
superficiale, ma anche ipocrita il giudizio di quanti attribuiscono 
esclusivamente alle grandi possibilità finanziarie gli importanti 
risultati della ricerca scientifica statunitense. Simili giudizi eludo
no il vero nocciolo della questione, e cioè che la più grossa differen
za rispetto alla situazione del no-tro Paese sta nella loro organizza
zione e nella nostra mancanza di organizzazione. 

Gli Stati Uniti, pur essendo un crogiolo di popolazioni, si sono 
formati sotto la prevalente influenza della mentalità anglcsassone 
che tiene in gran conto la scienza non soltanto come produttrice di 
beni immediati ma come complesso di valori intellettuali che ha un 
peso determinante nel progresso civile Negli USA, come in Gran 
Bretagna, il termine cultura viene cosi intesu come il complesso 
della cultura umanistica e di quella scientifica, mentre da noi in 

e 
generale (forse le cose stanno cominciando a cambiare) per coltura 
s'intende solo o pre\alertemente anello umanistica. 

Vorrei premettere che quanto dirò si riferisce soprattutto alla 
ricerca in campo biomedico sul quale sono meglio informato. Eb
bene, un primo fatto dal quale salta agli occhi la differenza tra la 
considerazione che si ha negli Stati Uniti e da noi della ricerca e dei 
ricercatori è che da noi tutti hanno sfiducia di tutti. Abbiamo così 
elaborato un sistema di 'garantismi' che si è andato accentuando 
negli ultimi anni e che sta soffocando la ricerca Si sono insomma 
\oluti imporre bizantini controlli «in partenza' per cui ogni spesa 
diventa un affare di Stato. (Per ogni spesa che superi le 500 000 lire 
devi ottenere tre offerte e devi spiegare perché ne hai scelto una 
invece che un'altra, e se \ uot acquietare un certo apparecchio devi 
fare una 'relazione tecnico'Seientificai dichiarando che quell'ap
parecchio non lo costruisce nessun 'altra ditta Naturalmente tutto 
ciò garantisce un bel nulla oltre tutto perché le relazioni non le 
legge nessuno e dunque seno solo a far perdere tempo). 

Negli USA invece i controlli sono in uscita e ciò perché i rapporti 
tra uomini sono basati sul principio che fino a quando non M 
dimostra che sei un imbroglione tisi dei e considerare un gentiluo
mo. I fondi per la ricerca ti tengono affidati e li amministri a tua 
discrezione nel quadro, ovviamente, della proposta di ricerca che 
hai fatto e che ti è stata approvata. I controlli vengono eseguiti a 
posteriori e se risulta che i fondi non sono stati utilizzati corretta-^ 
mente, per il ricercatore può anche essere la fine: ì suoi progetti 
non saranno mai più presi in considerazione. E negli Uà A aver 
tagliato i igrantsi fon ero ì fondi per la ricerca) significa chiudere 
bottega. Infatti la stragrande maggioranza della ricerca dipende 
dai 'grantsr che vengono o dalle'Agenzie Federali (La National 
Science Foundation e il National Institute of Health, ad esempio) 
o da Fondazioni private, come la Rockefeller. la Ford, etc. 

Insomma, una proposta di ricerca negli USA è una cosa molto 
sena: va scritta come un articolo scientifico spiegando in dettaglio 
non solo perché si vuol fare quella ricerca, ma la strategia degli 
esperimenti, cosa ci si aspetta e quale si ritiene che possa essere 
l'importanza (eventualmente anche pratica) dei risultati; e de\e 
contenere una dettagliata bibliografìa nonché un 'budget» molto 
accurato a giustificato. Le proposte vanno valutate da tre relatori 
di una 'Study Sectiont e spesso vengono inviate per parere ad 
esperti (trefereest) esterni, anche stranieri, il cui giudizio è tenuto 
in gran conto nella valutazione finale. Se la proposta è ritenuta 
valida, ma la richiesta esagerata, può \ enne discussa col richieden
te o anche tagliata, come sta avvenendo in questi tempi sempre più 
frequentemente, direttamente dall'Ente. Se poi la 'Study Section» 
vuol rendersi conto di persona di come vanno le cose ih un certo 
Laboratorio, manda una commissione di indagine. Ma al momento 
in cui il ricercatore riceve comunicazione della assegnatone del 
'grant, da quel momento stesso^ i fondi sono disponibili Questo è 
in stridente contrasto con quanto avviene da noi dove tra il mo
mento della comunicazione della assegnazione dei fondi a quello 
della loro effettiva disponibilità di essi passano, se tutto va bene, 
da 8 a 10 mesi. Le conseguenze sulla efficienza della ricerca sono 
sotto gli occhi di tutti perché non è possibile alcuna seria program
mazione. 

Si deve riconoscere che il sistema ha funzionato e funziona bene: 
questo soprattutto per la serietà e il rigore con i quali vengono 
valutate le proposte. Da questo deriva'anche che un ricercatore 
prima dipresentare una richiesta ci pensa su due volte E quindi le 
•Study Sectionst non sono affogate da migliaia di richieste come 
iwiene per i nostri Comitati del CNR, con il risultato che con la 
migliore buona volontà non è possibile una seria valutazione delle 
proposte. Ovviamente il sistema non è esente da pecche Una è che 
l'approvazione di una proposta dipende interamente dalle valuta
zioni delle Study Sections e se il richiedente non è in buoni rappor
ti con uno dei relatori (tutto i/ mondo è paese) o come capita m 
campi altamente competitivi, è un concorrente, il finanziamento 
può essere quanto meno ritardato. E il blocco, o anche il ritardo, 
può significare un considerev ole ritardo ne! progresso del la\ oro e 
questo a vantaggio del concorrente 

In alcune Università il sistema dei finanziamenti attraverso 
tgrantst ha poi qualche aspetto che a noi sembra paradossale Per 
esempio in alcune Univ ersità anche gli stipendi di alcuni professori 
o, quanto meno una parte dello stipendio, sono pagati con i fondi 
per la ricerca. L'Università dà ciov il posto, ma 11 professore lo 
stipendio se lo deve procurare lui, oltre ai soldi per fare la ricerca' 
è un po' l'eccesso opposto del nostro. Da noi tutte le assunzioni 
sono a vita con la conseguenza che la persona, appena avuto il 
posto vi si può sedere sopra e restarvi magari tutta la vita senza 
produrre più nulla. 

Èquesta a mio avviso una delle cause, e nonl'uìtima, del decadi
mento della ricerca nel nostro paese. Negli USA la 'tenuret, cioè la 
stabilità, si ottiene con molta fatica, hon l'ha mai un tassistant 
professor' e gli 'associate professors'. equivalenti ai nostri associa
ti, la ottengono solo dopo alcuni anni di permanenza nel posto e 
dopo severo esame da parte della Facoltà. Questo tipo di instabili
tà se supera un certo limite, come quando il professore lo stipendio 
se lo dev e pacare sui suoi tsrantS'. può essere fonte di sene frustra
zioni e quindi, a lungo andare, ^sere anche controproducente 

Il sistema poi ha anche valore selettivo. Le buone Università 
hanno interesse ad attirare i buopi docenti e non solo per il presti
gio che ad esse apportano, ma anche perche PSSI portano, attraver
so i loro tgrantS' sostanziosi toverheads, e cioè le percentuali sui 
fondi cui hanno diritto le Università, m quanto tali. In alcuni casi 
F'OverheaJ' è addirittura il 12o «- del 'grant'. 

Alberto Monroy 

Subrahmanyan Chandrasekhar. dell'Università di Chicago 

•Il suo contributo fonda
mentale alla scienza — dice il 
prof. Masani — Chandrase
khar Io ha dato soprattutto co
me matematico, costruendo 
una teoria della costituzione 
interna delle stelle. Questa 
teoria è divorila un punto di 
riferimento per tutta l'astrofi
sica teorica. Bisogna ricordare 
soltanto, in aggiunta, che que
sto contributo Chandrasekhar 
lo ha dato essenzialmente pri
ma degli anni Cinquanta, pri
ma cioè che fossero inventati i 
grandi calcolatori elettronici». 

•Fowler, da parte sua — di
ce ancora Masani — ha intro
dotto nell'astronomia impor
tantissime ricerche di fisica 
nucleare. Egli ha sviluppato 
gli studi di un altro Nobel, 
Hans Bethe. sulla formazione 
del ciclo del carbonio quale 
fonte di energia all'interno 
delle stelle. I lavori di quoto 
grande fisico hanno chiarito 
in quale modo l'attività stella
re riesca a produrre gli ele
menti di peso superiore all'e
lio. Ciò serv e a farci capire me
glio come funziona l'Universo 
ed anche come è nato». 

Un Nobel ben meritato an-

! che per la chimica. Henry 
! Taubé, dice il professor Lucio 
i Canalini dell'Università di Ve

nezia, che ha lavorato in pas
sato con lo scienziato canade
se, «ha svolto ricerche fonda
mentali nel campo della chi
mica dei composti di coordina
zione, asse portante di tutta la 
chimica inorganica moder
na». Ma non basta, tra le sco
perte di Taube una delle più 
importanti è che due ioni for
mano un ponte prima di 
scambiarsi elettroni in una 
reazione chimica, (tra i pro
cessi chimici interessati agli 
scambi di elettroni, ci sono 1' 
ossidazione, la corrosione e 
quello che si verifica nella ri
carica di batterie). Gli elettro
ni sone particelle che portano 
la carica negativa elementare 
e possono esistere liberi o lega
ti agli atomi di cui costituisco
no la parte più esterna, for
mando la cosiddetta nube elet
tronica: ebbene Taube ha i-
dentificato il fenomono nel 
1953. Successivamente ha rea
lizzato nuove scoperte negli 
anni Sessanta. 

Edoardo Segantini 
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